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 06062 CITTA' DELLA PIEVE 
PROCEDIMENTO VIA POSTUMA ex art. 43, comma 6 LR 10/2010 in applicazione della DGR 931/2019 per il riesame AIA n. 2217 del 08/08/2013 – Impianto di depurazione rifiuti liquidi non pericolosi sito in Chiusi, Via Fondovalle n. 6
Nota integrativa di contributo documentale
Gli scriventi Comitato A.RI.A.(Azione per il Rispetto dell'Ambiente) con sede in Chiusi, Via Mario Morgantini n.44, C.F.90029210524, E.T.S. Associazione di Promozione Sociale “Il Bersaglio” con sede in Montepulciano, Via Delle Balze di S. Lazzaro n. 3, C.F. 90028790526, Associazione Gruppo Ecologista “Il Riccio”, con sede in Città della Pieve, Via Marconi n. 14, C.F. 94039140549, 
con la presente corrispondenza, prendendo spunto dall'ulteriore integrazione volontaria fornita da Bioecologia Srl nel procedimento in oggetto, ritengono ulteriormente doveroso, evidenziare alle Autorità Preposte, la carenza di approfondimento sul punto focale rilevato dagli odierni, attinente alla presenza di recettori sensibili in prossimità dell'impianto della Proponente e collocati nella Regione Umbria.
Nello specifico, appare non pienamente valutata e sviluppata, la rilevata problematica del luogo in cui è ubicato l'impianto di depurazione di Bioecologia Srl, circostanza che poi deve indispensabilmente formare oggetto di estensione valutativa in termini di presenza di recettori sensibili nella Regione limitrofa.
Seppur certi che i rilevi riportati potranno e dovranno essere riscontrati anche dalla Regione Toscana e l'interessata Regione Umbria, si rimette mappatura dei recettori sensibili in stretta prossimità dell'impianto in questione.
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Per facilità di lettura, inoltre, gli scriventi riportano nello specifico, debitamente enumerate, tutte le attività e le identificazioni dei recettori sensibili, interessati alla doverosa valutazione da parte delle Autorità interpellate.
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Gli scriventi, alla luce di quanto sopra riportato, ricordano e ribadiscono nuovamente e con forza che:
· il progetto di che trattasi ricade nella fattispecie prevista dall'art. 62 L.R. 10/2010, così come modificato dalla LR 25/2018, che nel regolamentare gli impatti ambientali interregionali (conformemente all'art. 30 D.Lgs 152/2016), prevede, al secondo comma che per i progetti di cui agli articoli 45, comma 1, lettera a), 45 bis e 45 ter, che possono avere impatti rilevanti ovvero effetti ambientali negativi e significativi su altre regioni confinanti, l'autorità competente acquisisce i pareri dei soggetti indicati al comma 2 dell'articolo 30 del d.lgs. 152/2006;
· con propria recente pronuncia n. 198/2018, la Corte Costituzionale ha ben definito la struttura “anfibia” della VIA che “per un verso conserva una dimensione partecipativa ed informativa,  volta a coinvolgere ed a fare emergere nel procedimento amministrativo i diversi interessi sottesi alla realizzazione di una opera di impatto ambientale; e per un altro possiede una funzione autorizzatoria rispetto al singolo progetto esaminato”. Ed è proprio tale dimensione partecipativa che impone alle Autorità Preposte adite di adoperarsi per garantire il coinvolgimento di tutte le parti interessate affinché vengano poste in condizione di esprimere ed evidenziare i diversi interessi sottesi. Ed ancora, è proprio la natura autorizzativa del provvedimento di VIA che inevitabilmente attribuisce alle Autorità Preposte il potere/dovere di accertare eventuali lacune documentali ed espositive da parte del Proponente, al fine di garantire la massima espressione di tutte le posizioni ed interessi che devono essere valutate nell'ambito dell'impatto ambientale;
· dall'altro canto, la Direttiva 2011/92 UE, art. 2 p. 1, in merito alla VIA Postuma espressamente prevede che “Gli stati membri adottano le disposizioni necessarie affinché, prima del rilascio dell'autorizzazione, per i progetti per i quali si prevede un significativo impatto ambientale, in particolare per la loro natura, per le loro dimensioni o la loro ubicazione, sia prevista un'autorizzazione ed una valutazione del loro impatto sull'ambiente[...]”   
· ed ancora l'art. 4, lett. a) e b) D.Lgs 152/2006 ben evidenzia la necessità di una descrizione e valutazione in modo appropriato per ciascun caso particolare gli impatti ambientali di un determinato progetto: “a) la valutazione ambientale di piani e programmi che possono avere un impatto significativo sull'ambiente ha la finalità di garantire un elevato livello di protezione dell'ambiente e contribuire all'integrazione di considerazioni ambientali all'atto dell'elaborazione, dell'adozione e approvazione di detti piani e programmi assicurando che siano coerenti e contribuiscano alle condizioni per uno sviluppo sostenibile. 
b) la valutazione ambientale dei progetti ha la finalità di proteggere la salute umana, contribuire con un miglior ambiente alla qualità della vita, provvedere al mantenimento delle specie e conservare la capacità di riproduzione degli ecosistemi in quanto risorse essenziali per la vita. A questo scopo essa individua, descrive e valuta, in modo appropriato, per ciascun caso particolare e secondo le disposizioni del presente decreto, gli impatti ambientali di un progetto come definiti all’articolo 5, comma 1, lettera c);
(lettera così sostituita dall'art. 1 del d.lgs. n. 104 del 2017)

· conseguentemente, nella fattispecie, la mancata indicazione, da parte del proponente o il mancato coinvolgimento da parte del medesimo, della Regione Umbria ed Enti Locali limitrofi, ai fini dell'acquisizione del parere interregionale, non esonera (anzi impone) codesta spettabile Autorità Competente dall'accertare, valutare, acquisire e integrare la procedura avviata con la necessaria informativa delle Regioni confinanti, per l'ottenimento del relativo parere;
· infine, gli scriventi nel riportarsi a quanto precedentemente evidenziato in relazione all'osservanza del Principio di Precauzione, per mero spirito di trasparenza, ricordano infine che la Corte di Giustizia e le Corti Nazionali hanno ben delimitato l'ambito di ammissibilità della VIA Postuma ed il carattere di eccezionalità della medesima (vedasi Corte di Giustizia UE C 196/2016, 197/2016, 117/2017), che non possono che fornire i parametri operativi e valutavi alle Autorità Preposte.
Per tutto quanto sopra, con questa terza nota, gli scriventi Comitato A.RI.A.(Azione per il Rispetto dell'Ambiente) con sede in Chiusi, E.T.S. Associazione di Promozione Sociale “Il Bersaglio” con sede in Montepulciano e Associazione Gruppo Ecologista “Il Riccio”, con sede in Città della Pieve, sollevando l'eccezione di un vizio procedurale, ribadiscono le proprie precedenti richieste e 
RINNOVANO L'ISTANZA
di pronuncia di tempestivo provvedimento di annullamento in autotutela, della procedura di VIA Postuma individuata in oggetto,  per il vizio sopra rappresentato e per i motivi ampiamente esposti, al fine di permettere la partecipazione nella procedura in ossequio della vigente normativa.
Chiusi, 10 aprile 2020
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